
COMUNE DI OSTELLATO
Piazza Repubblica, n. 1 – 44020 Ostellato

Provincia di Ferrara

NR 9 del 20/1/2021 REGISTRO DELIBERE

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA DEL COMUNE DI OSTELLATO

OGGETTO Servizi  a  domanda  individuale  –  Determinazione  tariffe  e  individuazione  del 
tasso di copertura dei costi di gestione per l’anno 2021

L'anno 2021 e questo dì 20 del mese di gennaio alle ore 13:00 nella Casa comunale

Previa  l’osservanza  di  tutte  le  formalità  prescritte  dalle  vigenti  norme,  sono  convocati  i 
componenti della Giunta Comunale. All’appello risultano:

Presenti

- Rossi Elena
- Bonora Davide
- Zappaterra Andrea
- Paparella Duatti Alessio

Assenti

- Panini Elisa

Partecipa  alla  seduta  il  Dott. Virgilio  Mecca,  Segretario  del  Comune in 
videoconferenza  ai  sensi  dell’articolo  73  del  D.L.  18  del  2020,  che  con  la  redazione  del 
presente verbale accerta la presenza telematica dei  componenti  la Giunta Comunale sopra 
evidenziati.

La  D.ssa  Elena  Rossi,  nella  sua  qualità  di  Sindaco,  assume  la  presidenza  e, 
riconosciuta legale l’adunanza, invita i convenuti a deliberare sull’oggetto sopra indicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Vista l’unita proposta di deliberazione,
Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e smi,
Con votazione unanime favorevole,

DELIBERA

Di approvare la suestesa proposta di deliberazione.
Successivamente, con separata ed unanime votazione,

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.



IL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI

Invita la Giunta Comunale ad approvare la seguente proposta di deliberazione sulla 
quale sono stati espressi i pareri anch’essi sotto riportati:

___________________________________________________________________________

Visto l’art. 6 del D.L. 28 febbraio 1983, n. 55, convertito con modificazioni nella legge 26 aprile 
1983,         n.  131,  il  quale prevede che gli  enti  locali  definiscono,  non oltre la data di 
approvazione del bilancio, la misura percentuale dei costi complessivi di tutti i servizi pubblici a 
domanda individuale finanziata da tariffe, contribuzioni ed entrate specificatamente destinate e 
definiscono con lo stesso atto le tariffe dei servizi medesimi;

Visto inoltre l’art. 243 del D.Lgs. n. 267/2000, in base al quale gli enti locali strutturalmente 
deficitari sono tenuti a coprire i costi di gestione dei servizi a domanda individuale in misura 
non inferiore al 36%, computando, a tal fine, i costi di gestione degli asili nido in misura pari al 
50%;

Dato atto che questo Comune, sulla base della tabella di  riscontro dei  parametri  deficitari 
allegata  al rendiconto della gestione dell’anno  2019 (penultimo esercizio precedente a quello 
di  riferimento),  non  risulta  essere  strutturalmente  deficitario  e,  pertanto,  non  è  soggetto 
all’obbligo di copertura dei costi di gestione dei servizi pubblici a domanda individuale in misura 
non inferiore al 36%;

Visto il Decreto Interministeriale con il quale, in relazione al disposto dell’art.6, 3° comma, del 
D.L.55/1983, convertito con modificazioni nella L. 26.04.1983 n.131, è stato approvato l’elenco 
dei servizi pubblici a domanda individuale ricadente nella disciplina in argomento;

Dato  atto  che  costituiscono  pertanto  eccezione  le  fattispecie  stabilite  dall’art.3  del  D.L. 
22/12/1981 n.786 convertito con modificazioni in L.26/02/1989, n.51 e quindi oltre ai servizi 
previsti per legge, i servizi finalizzati all’inserimento sociale dei portatori di handicap, quelli per 
i quali le vigenti norme prevedono la corresponsione di tasse, diritti o prezzi amministrati ed i 
servizi di trasporto pubblico.

Vista la deliberazione 222/2017/Par del 21 giugno 2017 della Corte dei Conti, sezione regionale 
controllo Campania, con la quale la Corte evidenzia che il servizio di trasporto scolastico rientri 
nel  sistema  del  trasporto  pubblico  locale,  in  quanto,  pur  essendo  riservato  a  categorie 
specifiche di utenti, ne ha le caratteristiche e non è incompatibile con lo svolgimento di servizi 
di  linea. Secondo la Corte dei Conti,  quindi, il  servizio di  trasporto scolastico è un servizio 
pubblico di trasporto, pertanto escluso dalla disciplina normativa dei servizi pubblici a domanda 
individuale;

Richiamata  inoltre,  la  recente  Delibera  della  Corte  dei  Conti  Sez.  Autonomie  N. 
25/SEZAUT/2019/QMIG,  con la  quale  la  Corte  esaminando la  tematica oggetto  di  delibera 
chiarisce che “...la giurisprudenza contabile (cfr.: Corte dei conti, Sezioni regionali di controllo: 
Campania,  deliberazione.  n.  222/2017;  Sicilia,  deliberazioni  n.  115/2015/PAR  e  n. 
178/2018/PAR;  Piemonte,  deliberazione  n.  46/2019/SRCPIE/PAR;  Puglia,  deliberazione  n. 
76/2019/PAR),  investita  di  problematiche  analoghe  a  quella  in  questa  sede  in  esame,  ha 
concordemente qualificato il servizio di trasporto scolastico come “trasporto pubblico locale” e,
come tale, lo ha escluso dalla disciplina normativa dei “servizi pubblici a domanda individuale” 
poiché  non  ricompreso  nell’elenco  di  cui  al  decreto  interministeriale  31  dicembre  1983,  
emanato ai sensi dell’art. 6, comma 3, del d.l. n. 55/1983, conv. L. n. 131/1983.”

Visto l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, 
comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare 
le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF 
di  cui  all’art.  1,  comma  3,  del  D.Lgs.
28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;



Vista la sentenza TAR Lazio Sezione II n. 1333 del 27-09-1984 che ritiene assimilabili  alla 
gestione diretta quei servizi, anche se gestiti  con forma di concessione o convenzione o di 
appalto o altre intermediazioni, le cui spese sono assunte prevalentemente dall’Ente Locale e 
che ha precisato “…l’obbligo di copertura del costo complessivo non si riferisce ai singoli servizi, 
bensì al loro insieme, così permettendo all’Ente una certa discrezionalità riguardo alle misure 
adottate”;

Considerato che, in funzione della volontà espressa in sede programmatica, per il servizio di 
trasporto scolastico, si mantiene l’articolazione tariffaria definita con deliberazione di G.C. n.93 
del 06.09.2016;

Considerato  che,  sulla  base  delle  disposizioni  e  dei  pareri  sopraccitati  e  dall’insieme delle 
attività esercitate, risultano essere a “domanda individuale” i servizi di seguito riportati:

1 Pre post scuola
2 Centro  ricreativo  Estivo  c/o  Scuola 

dell’Infanzia  di  Via  Lidi  Ferraresi  - 
Fiscaglia

3 Refezione scolastica
4 Spettacoli/Mostre al Teatro Barattoni
5 Affitto  SALA  CONVEGNI  CORTE  VALLE  - 

SALA  EX  OFFICINE  NAVARRA  -  SALA 
CIVICA SAN GIOVANNI

6 Concessione Palestre
7 Asilo Nido

Visto il regolamento per l’applicazione dell’ISEE alle prestazioni sociali agevolate approvato con 
deliberazione di C.C. n. 4 del 24/01/2019 , in particolare,

- l’art. 13 il quale afferma che  “le agevolazioni rette di cui al presente titolo sono rivolte 
a fornire una copertura, totale o parziale, ai costi sostenuti dalle famiglie residenti nel 
Comune di Ostellato  per la frequenza dei figli ai seguenti servizi educativi e scolastici 
rivolti agli alunni della scuola primaria e secondaria di primo grado, quali :

a) refezione scolastica;
b) trasporto scolastico;
c) C.R.E. organizzati e gestiti dal Comune di Ostellato o realizzati in collaborazione con il 
Comune  stesso,  a  cui  partecipano  per  gli  alunni  della  scuola  primaria  e  della  scuola 
secondaria di primo grado residenti nel territorio comunale;

Fermo restando quanto contenuto agli artt.. 6 e 7 del D.P.C.M. 159/2013, la Giunta Comunale 
annualmente
stabilisce per i suddetti servizi, nella fase di determinazione delle tariffe:

• la struttura della contribuzione;
• l’eventuale quota minima;
• le soglie ISEE per l’accesso alle agevolazioni
• le soglie (scaglioni) ISEE per la quantificazione delle agevolazioni;
• la quota di contribuzione massima posta a carico dell’utente.

Ai fini del calcolo dell’agevolazione viene adottato il metodo secondo la formula di cui all’art. 15 
del sopraccitato Regolamento.

In base al suddetto art.15 del Regolamento Comunale viene stabilito che:
a. “per un valore ISEE compreso fra 0 e € X (X= soglia ISEE stabilita con atto di  Giunta 
Comunale  per  l’esenzione  totale),  il  richiedente  ha  diritto  ad  una  agevolazione  pari 
all’ammontare totale della retta del trasporto scolastico, della retta di frequenza ai CRE e del 
costo totale del buono pasto per il servizio di refezione scolastica.
b. Per un valore ISEE compreso fra € X (X= valore ISEE eccedente la soglia di  esenzione 
stabilita con atto di Giunta Comunale per l’accesso alle agevolazioni) e € Y (Y= soglia massima 
ISEE stabilita con atto di Giunta Comunale per l’accesso alle agevolazioni) la quantificazione 
dell’agevolazione  riconosciuta  è  stabilita  sulla  base  di  uno  specifico  calcolo,  la  cui  tariffa 



aumenta sulla base dell’incremento del valore dell’ISEE, come risulta espressamente indicato 
da Regolamento comunale:
c. Per un valore ISEE superiore alla soglia massima ISEE per l’accesso alle agevolazione, il 
richiedente non ha diritto a nessuna agevolazione.

Dato  atto  che  con  Deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.52  del  09.07.2020,  dichiarata 
immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art.134  comma  4  del  D.lgs  267/2000,  è  stato 
confermato per l’anno scolastico 2020-2021 l’accesso alle agevolazioni a partire da un valore 
ISEE calcolato ai sensi dell’art. 7 del DPCM 159/2013 inferiore ad € 10.632,94 e l’esenzione 
totale dal pagamento delle rette per famiglie con valore ISEE compreso tra zero e € 4.132,00  

Di  dare atto inoltre che con la medesima deliberazione,  che la modalità di  quantificazione 
dell’agevolazione, per gli utenti con un valore ISEE superiore ad € 4.132,00 ed inferiore alla 
soglia  massima  di  €  10.632,94  sono  quelle  indicate  all’art.  15  del  regolamento  per 
l’applicazione dell’ISEE alle prestazioni sociali agevolate”

Con  Deliberazione di  G.C.  n.107 del  27.11.2020 è  stato  fissato  per  l’anno 2020,  ai  sensi 
dell’art.  7  comma  e)  del  vigente  Regolamento  Comunale  per  l’applicazione  dell’ISEE  alle 
prestazioni  sociali  agevolate,  di  stabilire  in € 700,00 per l’anno 2021 il  sostegno massimo 
concedibile in un anno ad una famiglia “tipo” composta da 4 componenti, dando atto che il 
sostegno massimo concedibile verrà rapportato al numero di componenti del nucleo familiare in 
base alla formula espressa nel vigente Regolamento Comunale;

Visto  l’articolo  151  del  D.Lgs.  n.  267/2000,  il  quale  fissa  al  31  dicembre  dell’esercizio 
precedente il termine per l’approvazione del bilancio di previsione;

Rilevato che l’art. 107 del D.L. 17/03/2020, n. 18 convertito in legge 24 aprile 2020, n. 27, 
così come modificato dall'art. 106, comma 3-bis, D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, e, successivamente dall'art. 54, comma 1, D.L. 14 
agosto 2020, n. 104 ha previsto che “Per l'esercizio 2021 il termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del citato decreto legislativo n. 267 del 
2000 è differito al 31 gennaio 2021”

Atteso che è in capo alla Giunta Comunale, trattandosi di definizione tariffaria nell’ambito delle 
previgenti strutture, la competenza per la definizione delle tariffe in misura tale da garantire 
nel rapporto con le quantità prevedibilmente erogabili del servizio il raggiungimento del grado 
di copertura complessivamente definito;

Ritenuto di provvedere in merito;

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
Visto lo Statuto comunale;
Visto il Regolamento di contabilità dell’ente

Visti i pareri espressi favorevolmente ed allegati alla presente di cui all’art.49, 147 e 147 bis 
del D.lgs 267/2000 in termine di regolarità tecnica e contabile;

PROPONE DI DELIBERARE

- le premesse si intendono integralmente richiamate;

1. Di determinare per l’anno 2021,  secondo quanto indicato nelle schede dell’allegato A) , le 
tariffe per i servizi a domanda individuale relative a n.7 servizi qui di seguito riepilogati 
in  termine  di  tariffe  o  contribuzioni  rispetto  ai  costi  di  gestione  dei  servizi  pubblici  a 
domanda individuale:



Nr. S ervizio Entrate S pese

1 PRE E POST SCUOLA 960,00 23.000,00

2 CRE C/O SCUOLA V.
LIDI FERRARESI

3.390,00 16.000,00

3 M ENSE SCOLASTICHE 92.517,70 115.902,66

4 USO TEATRO
BARAT TONI

500 2.500,00

5 USO SALA CONVEGNI 1.000,00 2.500,00

6 CONCESSION E 
PALEST RE

1.000,00 3.000,00

7 ASILO NID O 49.374,00 180.875,00
TOTALE 148.741,70 343.777,66

2- di dare atto che si  intendono confermate per l’anno scolastico 2020/2021, le tariffe del 
servizio  di  trasporto  scolastico,  così  come  definite  dalla  deliberazione  di  G.C.  n.93  del 
06.09.2016;

3- di dare atto che le predette tariffe sono coerenti con le previsioni iscritte nello schema del 
Bilancio di previsione 2021-2023 in corso di approvazione ;

4- di dare atto che per le sole famiglie residenti nel territorio del Comune di Ostellato, rimane 
fatta  salva  la  disciplina  delle  agevolazioni  tariffarie  prevista  dal  vigente  “Regolamento 
Comunale  per  l’applicazione  dell’ISEE  alle  prestazioni  sociali  agevolate  approvato  con 
deliberazione di C.C. n. 4 del 24/01/2019;

5. Di dare atto di quanto segue:

a) la misura percentuale dei costi complessivi che viene finanziata da tariffe e contribuzioni 
ed entrate specificamente destinate è quella risultante dal seguente conteggio e, quindi, 
rientrante nel limite posto dalla vigente normativa in materia:

148.741,70  x 100  = 43,27%
      343.777,66

b) tutti gli elementi contabili rilevati sia per l’entrata che per la spesa sono regolarmente 
inseriti nel progetto di bilancio di previsione 2021;

d) tutti gli allegati prima richiamati fanno parte integrante e sostanziale del presente atto;

6.  di allegare la presente deliberazione al bilancio di previsione finanziario per il triennio 2021-
2023, ai sensi dell’art. 172, comma 1, lettera c), del D.Lgs. n. 267/2000.

7. di  dichiarare il  presente provvedimento immediatamente eseguibile  ai  sensi  dell’art.134 
comma 4 del D.lgs 267/2000

IL RESPONSABILE DELL’AREA
F.to Leonardo Dr.Pareschi

Firmato in digitale
IL SINDACO
Elena Rossi 

Firmato in digitale
IL SEGRETARIO
Virgilio Mecca

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e norme collegate. 
Tale documento informatico è memorizzato digitalmente su banca dati del Comune di Ostellato (FE) 
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